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I Terzi Stati Generali del Patrimonio Industriale proseguono il percorso avviato a partire 
dal 2018 e sono volti a rappresentare in modo organico le realtà patrimoniali –  tecniche, 
economiche, culturali e sociali – legate alla produzione e al lavoro sull’intero territorio 
nazionale. Nel promuovere l’iniziativa quadriennale, una sorta di “Olimpiade dell’archeologia 
industriale”, AIPAI intende permettere di tracciare un bilancio degli studi e delle esperienze 
maturati e di delineare strategie e visioni per il futuro, favorendo il confronto tra studiosi, 
operatori, istituzioni e comunità locali. Il patrimonio industriale comprende le testimonianze 
materiali e immateriali della civiltà del lavoro e risponde a istanze conoscitive e tensioni 
progettuali che coinvolgono non solo la ricerca accademica, ma anche le comunità e il mondo 
produttivo, in relazione alle s�de culturali, socio-economiche e ambientali contemporanee. Il 
suo riconoscimento è il risultato di processi complessi, rilevanti per l’evoluzione delle città e 
dei paesaggi industriali e post-industriali. In tale prospettiva, il confronto periodico consente 
di approfondire signi�cati e valori dell’eredità industriale secondo gli approcci consolidati 
dell’archeologia industriale. Il congresso è articolato in dieci aree tematiche e ha previsto 
la presentazione di contributi singoli, sessioni speci�che e attività di formazione dottorale, 
oltre a visite e performance. Un dovuto ringraziamento al Politenico di Bari, all’Università 
della Basilicata e al CNR ISPC di Lecce, insieme ai partner e agli sponsor, per aver ospitato e 
supportato l’organizzazione dell’iniziativa. Tanto più importante la localizzazione nei prestigiosi 
centri di ricerca del “Levante di Italia” che permette anche la realizzazione di uno speciale 
panel dedicato alla costruzione di una rete patrimoniale industriale dell’area mediterranea 
promossa da AIPAI in collaborazione con TICCIH.

�e �ird Estates General of Industrial Heritage continues the process begun in 2018 and aims to 
provide a comprehensive representation of the heritage and social realities linked to the memories 
of production and labour throughout the country. In promoting this four-year initiative, a sort of 
“Olympics of industrial archaeology”, AIPAI intends to take stock of the experiences gained and 
outline strategies and visions for the future, encouraging dialogue between scholars, operators, 
institutions and local communities.
Industrial heritage includes the tangible and intangible evidence of the recent past of working 
civilisation and responds to cognitive demands that involve not only academic research but also 
communities and the productive world, in relation to contemporary cultural, socio-economic and 
environmental challenges. Its recognition is the result of complex processes that are relevant to 
the evolution of cities and industrial and post-industrial landscapes. In this perspective, periodic 
discussion allows for a deeper understanding of the values of industrial heritage according to 
established approaches in industrial archaeology.
�e conference was divided into ten thematic areas and includes individual presentations, 
thematic sessions and doctoral training activities, as well as visits and performaces. We would 
like to express our gratitude to the Polytechnic University of Bari, the University of Basilicata and 
the CNR ISPC in Lecce, together with our partners and sponsors, for hosting and supporting the 
organisation of the initiative. �e location in the prestigious research centres of “Eastern Italy” 
is all the more important, as it also allows for the creation of a special panel dedicated to the 
construction of an industrial heritage network in the Mediterranean area promoted by AIPAI in 
collaboration with TICCIH.
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Edoardo Currà

Professore ordinario di “Architettura Tecnica” presso la Sapienza Università di Roma dove 
insegna “Architettura Tecnica” e “Progetti per la Ristrutturazione ed il Risanamento edilizio”. 
Coordina gruppi di ricerca dedicati ai temi dell’architettura e della costruzione applicate alla 
tutela e valorizzazione del patrimonio, con particolare attenzione all’archeologia industriale 
e all’architettura contemporanea. Presidente di AIPAI e National Representative di TICCIH 
Italy. Condirettore del Joint Lab MAIA DC - “Digital Costruction for Modern Architecture 
and Industrial Archeology” di Rome Technopole tra le Università di Roma Sapienza e Tor 
Vergata. Direttore della rivista scienti�ca Patrimonio Industriale e referente per il curriculum 
di dottorato in “Ingegneria edile-architettura per l’ambiente costruito e urbano”. Si segnalano:
Industrial Heritage in Shanghai. Reuse and context (ed. 2019); Un Palazzo-Fabbrica nella Roma 
del Novecento. Ricerche archeo-industriali per il recupero della Regia Zecca (2021); Guidonia. 
Dal Centro Studi alla Company Town (con C. Paolini 2023).

Fabio Fatiguso

Professore Ordinario di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di Bari, dove insegna 
“Recupero e Riquali�cazione degli Edi�ci”. È prorettore alla Qualità e alla Cura e Gestione 
del Patrimonio e Presidente del Presidio di Qualità di Ateneo presso il Politecnico di Bari. 
È responsabile scienti�co del Laboratorio di Tecnologie Edilizie (BT-LAB) e fondatore 
dello spin-o� universitario Building Refurbishment and Diagnostics (B.Re.D). È Presidente 
della Società Scienti�ca di Architettura Tecnica Ar.Tec. La sua attività di ricerca riguarda il 
recupero, la manutenzione e la diagnostica del costruito, con attenzione agli aspetti tecnologici, 
prestazionali e normativi. Sviluppa inoltre approcci avanzati basati su HBIM, Machine 
Learning e ambienti immersivi VR/AR per la valutazione, la gestione e la valorizzazione del 
patrimonio architettonico. È autore e co-autore di 11 monogra�e e di oltre duecento articoli e 
contributi in riviste internazionali, capitoli di libro e atti di convegni. È inventore di 3 brevetti. 

Antonella Guida

Architetto e Professore Ordinario di “Architettura Tecnica”, Università degli Studi della 
Basilicata, Dipartimento per l’Innovazione Umanistica, Scienti�ca e Sociale - DIUSS. 
Coordinatore corso di dottorato Cities and Landscapes. Coordinatore Curriculum Heritage 
Dottorato Nazionale Design per il Made in Italy. Membro del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici. Membro di comitati scienti�ci di convegni, di riviste ed edizioni scienti�che, con una 
produzione scienti�ca di oltre 200 articoli su riviste e testi nazionali e internazionali.
L’interesse scienti�co è prevalentemente orientato ai temi del recupero del patrimonio 
architettonico, culturale e industriale esistente nella più recente declinazione della gestione dei 
Beni Culturali, a partire da una conoscenza digitale integrata attraverso l’uso e l’implementazione 
delle ICT.
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Antonio Monte

Architetto, phd, ricercatore del CNR-Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC). 
Docente di Scienza della conservazione e del restauro architettonico presso l’Università della 
Basilicata, e, precedentemente, di Storia della produzione artigianale e Archeologia industriale 
presso l’Università del Salento. Docente al Master in Conservazione, Gestione e Valorizzazione 
del Patrimonio Industriale dell’Università di Padova, è componente del Collegio docenti del 
Dottorato Cities and Landscapes (DiCEM, Università della Basilicata – sede di Matera).
Da anni si occupa di conoscenza, conservazione e valorizzazione del patrimonio industriale, 
musei e archivi d’impresa. Autore di numerose pubblicazioni, ha curato progetti di recupero 
e rifunzionalizzazione di monumenti industriali. Vicepresidente AIPAI, è condirettore della 
rivista e della collana Patrimonio industriale. Dal 2000 al 2022 è stato ideatore e responsabile 
scienti�co del MAI – Museo ArcheoIndustriale di Terra d’Otranto (Maglie).

Marina Docci

Professoressa Associata di “Restauro architettonico” presso la Sapienza Università di Roma, 
insegna nel corso di laurea magistrale a ciclo unico in Architettura ed è componente del collegio 
di dottorato in Storia Disegno e Restauro dell’Architettura. Vice presidente di AIPAI, svolge 
la propria attività di ricerca nell’ambito della conservazione e della valorizzazione dei beni 
culturali, con particolare riguardo all’analisi e alla valutazione dei processi di trasformazione 
della città e delle sue architetture e una speci�ca attenzione alla conoscenza e al recupero 
del patrimonio industriale dismesso. È attualmente socia della SIRA - Società Italiana per 
il Restauro dell’Architettura e del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura. È autrice di 
2 monogra�e e di numerosi articoli su riviste, capitoli di libro e atti di convegni e membro 
del comitato di direzione della rivista «Patrimonio Industriale» e del comitato scienti�co del 
«Bollettino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura» per il quale ricopre anche il 
ruolo di responsabile della redazione.

Graziella Bernardo

Professoressa Associata di “Architettura Tecnica” presso il Dipartimento per le Innovazioni 
Umanistiche, Scienti�che e Sociali (DIUSS) dell’Università degli Studi della Basilicata. 
Laureata con lode nel 1996 in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio presso lo stesso Ateneo, 
ha conseguito nel 2000 il Dottorato di Ricerca in Scienza e Tecnologia dei Minerali e dei 
Sottoprodotti Industriali all’Università degli Studi di Sassari. Le attività di ricerca e didattica 
riguardano la traiettoria della progettazione, sperimentazione e innovazione di materiali e 
componenti edilizi, con particolare attenzione alla sostenibilità negli interventi di recupero e 
conservazione del patrimonio costruito.

Elena Cantatore

Ricercatrice a tempo determinato (RTD-b) di “Architettura Tecnica” presso il Politecnico di 
Bari, dove insegna “Architettura Tecnica” e “Gestione del Patrimonio Edilizio”.  La sua attività 
scienti�ca riguarda la conservazione, il recupero e la gestione del patrimonio edilizio storico, 
con particolare attenzione alla valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti da eventi 



naturali e antropici e agli e�etti dei cambiamenti climatici sull’ambiente costruito. Svolge 
inoltre ricerche sull’impiego di modelli digitali avanzati (CityGML, realtà virtuale) a supporto 
della conoscenza, della gestione e della comunicazione del rischio nei contesti del patrimonio 
architettonico. È autrice e co-autrice di 3 monogra�e e di oltre 70 articoli e contributi in riviste 
internazionali, capitoli di libro e atti di convegni.

Alessandro Mattioli

Architetto, si è laureato con lode in Architettura nel 2021 presso Sapienza Università di Roma, 
dove attualmente è dottorando di ricerca nel corso di Dottorato in Storia Disegno e Restauro 
dell’Architettura, curriculum in Restauro architettonico. La sua ricerca approfondisce le 
trasformazioni storiche delle infrastrutture idrauliche dell’Agro Pontino e le strategie di 
conservazione del patrimonio dismesso. I suoi interessi includono l’architettura del Novecento 
e l’archeologia industriale. Ha partecipato, in qualità di relatore, a diversi convegni nazionali 
e internazionali su tematiche legate al patrimonio industriale dismesso e ai paesaggi culturali. 
Collabora attivamente con l’AIPAI.

Claudio Menichelli

Architetto, è stato funzionario del Ministero della Cultura, presso la Soprintendenza di 
Venezia e ha insegnato come professore a contratto presso l’Università Iuav di Venezia, 
nel Settore scienti�co disciplinare ICAR/19 Restauro. Attualmente svolge attività di libera 
professione, è componente del Consiglio direttivo di AIPAI; della segreteria e del Comitato 
scienti�co dell’associazione Scienza e beni culturali; del Comitato scienti�co nazionale Legno 
ICOMOS. Nelle attività di studio e di ricerca si è interessato particolarmente della storia e delle 
trasformazioni dell’Arsenale di Venezia, del patrimonio della produzione, della conoscenza e 
della conservazione di strutture lignee e materiali lapidei.
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Abstract Since the 1990s, numerous projects for the rehabilitation and museal re-functionalization of disused and 
abandoned industrial buildings and complexes have given rise to experiences characterized by specific museographic, 
scientific, and cultural methodologies. In this context, design is called upon to operate within complex planning strategies, 
developing approaches to valorization and accessibility grounded in processes of reinterpretation and re-signification of 
places—processes capable of articulating the intricate dialogue between habitat and built environment, while evoking 
anthropological landscapes, knowledge systems, and production practices distinctive of specific territories and communities. 
Through interdisciplinary and often highly experimental design methodologies, design becomes an activator of participatory 
and integrated processes based on horizontal, multi-actor cooperation (involving institutions, administrations, professionals, 
local actors, and inhabitants), on direct experience of places, and on dialogue with communities capable of expressing 
opinions and perceptions and transmitting both individual and collective territorial knowledge. The examples presented in 
the paper, despite their heterogeneity, aim to illustrate certain models for interpreting the territory and constructing cultural 
identity—good practices of territorial development and social innovation centered on design—conceived as open-ended 
project actions oriented toward the production of connected and shared knowledge.

1. COMPLESSI INDUSTRIALI E TERRITORI CULTURALI 

1.1. Da archeologia a patrimonio industriale
“Quando un’impresa si insedia in un luogo, le modifiche che vi apporta sono forti e radicali e si manifestano 
su vari fronti; la cittadinanza vi lega il proprio destino, vengono create nuove abitazioni, scuole, attività 
commerciali per una popolazione in crescita. Il paesaggio e gli equilibri che lo reggevano mutano. […] 
quando in un territorio nascono marchi storici e stili di vita che sottolineano valori emergenti proprio grazie 
al lavoro, si instaura negli abitanti un senso di appartenenza e un orgoglio che porta ad un’ulteriore 

Musei per la fruizione di complessi industriali dismessi. Design per la valorizzazione di sistemi produttivi, territori culturali e 
comunità
Museums for the Use of Disused Industrial Complexes. Design for the Enhancement of Production Systems, Cultural Territories and 
Communities
Serena Del Puglia
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valorizzazione dell’entità industriale di riferimento. Pertanto la fondazione di un museo corrisponde anche 
al desiderio di esaltare questi valori, questo senso di appartenenza”1. 
Dal XVIII secolo, in Italia da quello successivo, l’accelerazione e lo sviluppo esponenziale dei processi 
tecnologico-produttivi abbandonano strutture, aziende, officine, vecchi stabilimenti2, modificando di 
riflesso il contesto urbano e territoriale di riferimento. Si fa evidente un sistema organico di relazioni 
nel quale la fabbrica non è solo l’edificio che ospita strumenti e macchinari industriali, luogo custode di 
una cultura materiale di attività, tecniche e processi produttivi, ma è testimonianza di un luogo del lavoro, 
di comunità operanti che vi hanno lavorato e vissuto, in modo strettamente connesso all’ambiente 
naturale, geografico e storico3, connotandolo di valori simbolici e culturali. La nozione estesa di 
patrimonio industriale, correlata a territori e paesaggi in continuo mutamento e trasformazione, 
connessa con la storia degli insediamenti e dell’evoluzione antropica di interi brani di città, con le risorse 
energetiche e umane impiegate, è diventata l’oggetto di studi e di progetti di salvaguardia, di 
adeguamento e di trasformazione ai fini di un’apertura alla fruizione e alla conoscenza dei cittadini. 
L’ipotesi fondativa è quella di indagare il territorio, attraverso i suoi sistemi produttivi, antropologici, 
sociali per coltivare un sapere territoriale in grado di ricostruire ‘memoria’ e di ri-orientare gli assi culturali 
della città contemporanea. Si tratta di un ambito molto specifico dei processi di “musealizzazione”, che 
introducono una visione dialogante con sistemi territoriali e comunità, nell’idea di avviare, attraverso 
prassi articolate, anche partecipative e collaborative (tra istituzioni, amministrazioni, professionisti, 
attori locali, abitanti), una riflessione collettiva sull’identità di un luogo, mirando non solo alla 
conservazione del patrimonio ma, come fine indispensabile, alla sua condivisione e valorizzazione 
creativa, aperta verso l’esterno e proiettata verso la programmazione di azioni progettuali future. 
L’istituzione di molti musei si inquadra così in un processo di ri-significazione che prevede una lettura 
e una conoscenza dei territori, tali da saper esplicitare l’articolato dialogo tra habitat naturale e ambiente 
costruito, e rievocare “quei paesaggi antropologici, quei saperi e quelle forme di produzione non 
materiale che sono stati all’origine della creazione del mondo tridimensionale, pur rimanendone però ai 
margini, come una sorta di aura indefinibile perché difficile da catalogare con gli strumenti 
tradizionali”4. 
Con tali premesse, il design è chiamato, oggi sempre più spesso, ad operare all’interno della complessità 
di strategie progettuali che sappiano sviluppare nuove modalità di valorizzazione, comunicazione e 
fruizione dei beni e delle produzioni radicate nei territori, esplorandone i molteplici aspetti anche 
attraverso metodologie di progettazione fortemente sperimentali (interattive, multimediali). 
Questo studio intende intercettare alcune esemplificazioni particolarmente significative per aver attivato 
percorsi museali incentrati sulla narrazione del contesto produttivo/architettonico materiale e del 
contesto sociale/comunitario intangibile, anche tramite azioni condivise di recupero della memoria 
collettiva e individuale. Un primo elemento riconoscibile come comune alle ricerche presentate è la 
generale attenzione al ruolo delle comunità come “punto di partenza” e come co-protagoniste di quei 
processi di trasformazione di luoghi di appartenenza, con i quali sentono di identificarsi.  

 
1 M. MAINARDI, La conservazione del patrimonio industriale in Italia: tracce di storia, interpretazione, metodi in “Storia e Futuro”, 
Rivista di Storia e Storiografia Contemporanea online. Giugno 2012, n. 29.  
2 Ogni anno solo in Italia vengono smantellati mediamente 150.000 m3 di vecchi edifici industriali e vengono rottamate 
circa 300.000 tonnellate di macchinari e attrezzature. Gli archivi e i disegni vengono generalmente distrutti entro i 
cinque anni previsti dalla legge e quasi sempre senza effettuare neppure una cernita del materiale più interessante. 
3 M. MONTELLA, L’archeologia industriale per una politica dei beni culturali / Industrial archaeology for a cultural heritage policy, in 
“Il capitale culturale”, Supplemento speciale, 2020, pp. 87-108. 
4 F. IRACE, Design & Cultural Heritage, in P. D’AVERIO, V. TRAPANI, Il design dei beni culturali. Crisi Territorio Identità. 
Cultural heritage Design. Crisis Territory Identity, Palermo, Rizzoli, 2013, p. 13. 
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2. PROCESSI NARRATIVI DI FRUIZIONE APERTI E CONDIVISI                                         

2.1. Il Museo Multimediale di Crespi d’Adda 
Nel 1878, i lavori del villaggio di Crespi d’Adda iniziarono con l’edificazione delle fabbriche per la 
filatura, la tessitura e in ultimo la tintoria, cui negli anni a seguire si aggiunsero una centrale idroelettrica 
e una serie di servizi per le comunità (chiesa, scuola, ospedale, botteghe alimentari e di abbigliamento e 
una serie di attività per il dopolavoro e il tempo libero)5. L’esperimento Crespi, così come concepito 
dal suo fondatore, Cristoforo Benigno Crespi, terminò nel 1929. A partire dal 1930, il cotonificio passò 
a diverse aziende manifatturiere finché non venne abbandonato. 
Nel 1995 il villaggio è inserito nella Lista dei siti del Patrimonio UNESCO come “esempio eccezionale 
del fenomeno dei villaggi operai, il più completo e meglio conservato del Sud Europa”6 e oggi Crespi 
d’Adda può essere considerato un modello di riferimento a livello nazionale e internazionale di gestione 
culturale, rigenerazione economica e progettualità. 
Dalla volontà di Giorgio Ravasio, presidente dell’Associazione Crespi d’Adda, con il sostegno  
dell’Amministrazione Comunale, nasce un processo di coinvolgimento attivo della comunità crespese 
per la costituzione di un museo multimediale7 per la valorizzazione culturale del territorio di 
riferimento; i cittadini, mettendo a disposizione materiale documentale e fotografie d’epoca, hanno 
condiviso storie e visioni personali, e sono tutt’oggi chiamati a partecipare direttamente, in una pluralità 
di voci, alla progettazione di un racconto molteplice del villaggio. 
Il museo sviluppa un percorso essenzialmente visivo, animato da artefatti grafici, fotografie d’archivio 
e da un’infografica che si srotola sulle pareti dell’ampia scala che collega i piani dell’esposizione, 
proponendo un’esperienza che coniuga la dimensione scientifico-didattica con la dimensione storico-
antropologica della memoria, legata dalla condivisione dei saperi depositati nel tempo intorno alla 
sapiente lavorazione tessile praticata dalle comunità. Il progetto di exhibition design anima il percorso 
museale con dispositivi multimediali e multisensoriali. Nel piccolo Museo di Crespi d’Adda sono gli 
stessi abitanti vissuti nel villaggio, famiglie e operai del cotonificio, a raccontarsi nei grandi schermi 
collocati nella prima stanza del percorso museale, dialogando con una piccola esposizione di oggetti 
d’uso (una valigia, un telefono, una macchina fotografica …), traccia materiale del quotidiano (fig. 1); 
altre videoinstallazioni, attivate dai visitatori, narrano la routine delle storie di vita che si intrecciano con 
il ciclo delle fasi di produzione. Fulcro del museo sono i Laboratori didattici sui sistemi di produzione 
dell’energia e su pratiche di tessitura. Tramite l'utilizzo di telai, ai visitatori è offerta l’opportunità di 
sperimentare e apprendere le tecniche manuali di lavorazione e tessitura antiche, nella volontà di 
promuovere un’opera di trasmissione di competenze e conoscenze e di intraprendere possibili percorsi 
di rielaborazione creativa del patrimonio storico riletto nella contemporaneità. 
 
 
 
 
 
 
 

 
5 Nel villaggio, rimasto intatto a distanza di 145 anni circa, oggi vivono circa 300 abitanti in gran parte discendenti di 
coloro che in quel luogo vissero o lavorarono. Il grande complesso industriale misura circa 80.000 metri quadrati 
coperti. Tramite i tour guidati, a Crespi si visitano il dopolavoro (ricavato nell’ex albergo), l’ospedale, la scuola, il campo 
sportivo, il lavatoio, i bagni pubblici e anche il cimitero. 
6 Vd. https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/siti-patrimonio-mondiale/crespi-dadda/ 
7 In particolare si tratta delle sale multimediali dell’Unesco Visitor Centre di Crespi d’Adda. 
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Fig. 1. UNESCO Visitor Centre di Crespi d’Adda. Sala multimediale, interno (Fonte: https://visitcrespi.it/museo).

2.2.Il Museo a cielo aperto di Ivrea

Fondata nel 1908 da Camillo Olivetti, la Città Industriale di Ivrea è un progetto industriale e socio-
culturale in cui maggiormente durante il XX secolo le idee del Movimento Moderno8 hanno trovato un 
fertile terreno di sperimentazione grazie alla presenza della Società Olivetti9  ed all’azione del figlio del 
fondatore: Adriano10. Inserita nella Lista dei siti del Patrimonio UNESCO nel 2018, come “Città 
Industriale del XX secolo”11, Ivrea incarna una visione moderna di produzione, progettazione 
architettonica e società. Rappresenta il manifesto delle politiche del Movimento Comunità, fondato nel 
1947 e ispirato alle riflessioni di Adriano Olivetti su un ipotetico nuovo ordinamento politico e 
amministrativo basato sulla Comunità e su un modello economico caratterizzato da una visione 

8 Le architetture della città legate a questa particolare esperienza industriale sono infatti state tutte progettate dai più 
noti architetti e urbanisti italiani (tra gli altri Figini e Pollini, Gardella, Ridolfi, Quaroni, Valle, Vittoria, Gabetti e Isola) 
cui è stata offerta l'opportunità di creare nuovi modelli e nuovi linguaggi architettonici, rielaborando le migliori 
esperienze internazionali secondo una originale interpretazione tipicamente italiana. L'architettura ad Ivrea è testimone 
di un periodo di grande importanza per la cultura italiana: dagli anni Trenta agli anni Sessanta, Adriano Olivetti rende 
infatti possibile una concreta sperimentazione nei campi dell'architettura e della pianificazione urbana e 
contemporaneamente promuove - attraverso la sua personale idea di "comunità" - una discussione originale nel settore 
dell'analisi sociale, politica ed economica che segnerà il dibattito culturale italiano degli anni della ricostruzione post-
bellica.
9 Olivetti era una delle più importanti aziende al mondo nel campo delle macchine da scrivere, calcolatrici meccaniche 
e computer da tavolo.
10 E. GIACOPELLI, Ivrea: museo a cielo aperto dell’architettura moderna, in Atti dell’International Symposium Museums merely 
buildings for culture?, Università degli Studi di Napoli Federico II, Dipartimento di Ingegneria Edile, 13-15 ottobre 2005, a cura di 
F. FASCIA, 2005, pp. 93-103.
11 Vd. https://www.unesco.it/it/unesco-vicino-a-te/siti-patrimonio-mondiale/ivrea-citta-industriale-del-xx-secolo/
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collettiva delle relazioni tra lavoratori e imprese12. La proposta di Olivetti si distingue nel panorama 
delle proposte comunitarie del XX secolo per l’eterogeneità dei riferimenti culturali alla base dell’idea 
di comunità e per il ruolo assunto dalla fabbrica, a cui è affidato il compito di motore di ricchezza e 
fulcro delle relazioni sociali.  
Il caso Ivrea si differenzia da altri siti analoghi, come potrebbe sembrare quello di Crespi D’Adda, in 
quanto non è una company town realizzata ex novo secondo un univoco sistema città-fabbrica, ma si 
innesta nel tessuto urbano e lo integra in un arco temporale di 30 anni, come risultato della convivenza 
del processo di industrializzazione della città con i processi di produzione agricoli in cui si innesta anche 
un originale progetto di decentramento industriale nel territorio circostante. Gli edifici che la 
compongono hanno mantenuto nel tempo le qualità architettoniche e compositive nell’ampiezza degli 
spazi esterni originari.
L'idea di creare un Museo a Cielo Aperto dell'Architettura Moderna (MaAM)13 di Ivrea, come 
strumento per la diffusione della storia industriale e architettonica del XX secolo, nacque in 
corrispondenza della crisi produttiva e finanziaria che travolse la Olivetti alla metà degli anni Novanta. 
Questa decisione mise in luce le profonde lacune nella conoscenza e nella trasmissione del valore del 
patrimonio architettonico costruito dalla Olivetti e pose la questione su come elaborare strategie di 
conservazione del patrimonio, unitamente alla comunicazione del suo valore.  
Un percorso di circa due chilometri, aperto e liberamente accessibile, consente visite ed itinerari 
personalizzabili; una serie di artefatti comunicativi offre informazioni sul contesto ambientale-storico 
in cui si inseriscono le architetture. Sette stazioni informative tematiche (fig. 2), collocate in luoghi 
strategici del percorso, di fronte ad edifici o complessi edilizi, illustrano l’impegno della Olivetti nel 
campo dell’architettura, dell’urbanistica, del disegno industriale e della grafica e i contesti culturali di 
riferimento, offrendo particolari punti di vista e specifici dettagli della struttura urbana e degli edifici.  

Fig. 2. MaAM. Museo a Cielo Aperto dell'Architettura Moderna, Ivrea. Stazione informativa (Fonte: https://www.g-
studio.biz/http-www-g-studio-biz-portfolio/maam/).

12 La città ospita un insieme di 27 edifici industriali, residenziali e sociali costruiti tra il 1930 e il 1960, che rappresentano 
un modello unico di concezione umanistica del lavoro, unendo produzione, servizi sociali e benessere dei dipendenti.  
13 Progetto di G-Studio, Torino (Team dello studio: Enrico Giacopelli, Mauro Falletti, Cristina De Paoli).
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Queste stazioni fungono anche da elementi segnalatori che evidenziano con discrezione la presenza del 
percorso museale, consentono l'orientamento dei visitatori e definiscono l'immagine complessiva del 
museo. La realizzazione del museo, oltre ad aver aperto alla fruizione il complesso industriale, è stata 
l’occasione per riqualificare i percorsi pubblici della città olivettiana con l’inserimento di elementi di 
arredo, il riordino di aree verdi, la mitigazione della segnaletica stradale e pubblicitaria e un nuovo 
sistema luminoso che riguarda le singole stazioni, i percorsi di collegamento tra l’una e l’altra e 
particolari ambiti del paesaggio urbano che contribuiscono ad attribuire nuova dimensione alla città. 

2.3. Musei, paesaggi culturali e comunità 

La possibilità di costruire nuovi percorsi di fruzione e conoscenza, a partire da una rinnovata presa di 
coscienza dell’identità dei luoghi e del valore delle comunità, attiene ad una poetica narrativa molto 
specifica dei processi di “musealizzazione” dei patrimoni industriali; si attivano processi partecipativi 
promotori di consapevolezza identitaria, fondati sul coinvolgimento attivo di persone e comunità, storie 
individuali e narrazioni plurime. 
L'attività progettuale del collettivo Studio Azzurro14, archetipa per la proposizione di modelli culturali 
e di fruizione basati sul coinvolgimento delle persone e sulla centralità delle comunità, tramite pratiche 
di ascolto e raccolta di dati sensibili in situ, ha lavorato costantemente alla proposizione di progetti 
fortemente coinvolgenti e con elevato grado di interattività, grazie all'affinamento continuo dell’uso di 
strumenti elettronici e digitali. 
Nel percorso espositivo Montagna in movimento (Forte di Vinadio, Cuneo, 2007), per esempio, il museo15 
non è che il punto di partenza per condurre una lettura del sistema territoriale di riferimento. Concepito 
come una narrazione degli eventi di rammemorazione organizzati dalle comunità per rifondare le 
ragioni del proprio sentirsi “locale”, il museo guarda alla natura montana a partire dalla lenta e costante 
trasformazione compiuta dagli uomini che l'hanno abitata e attraversata16. 
Gran parte del lavoro è stata dedicata alla raccolta capillare di suoni, immagini, racconti, ricordi dei 
luoghi e degli uomini delle terre montane piemontesi, per la produzione di un archivio della cultura 
delle valli occitane (fig. 3), in cui “restituire il senso di una tradizione orale che non passa solo dai 
significati delle parole, ma anche dalle sonorità della lingua, dagli sguardi, dai gesti, dall'espressività dei 
volti”17 , immaginando che “il fine di questo archivio non fosse l'archivio stesso, ma i nuovi significati 
che da esso si sarebbero potuti tracciare”18. Un archivio narrante in cui innumerevoli persone hanno 
raccontato le loro storie, le storie delle loro famiglie, riprendendo i gesti di un artigianato quasi ormai 

 
14 Nel 1982 Fabio Cirifino (esperto di fotografia), Paolo Rosa (esperto di arte visiva e cinema) e Leonardo Sangiorgi 
(esperto di grafica) danno vita a un’esperienza che nel corso degli anni esplora le possibilità poetiche ed espressive dei 
nuovi linguaggi tecnologici. A loro si aggiunge, dal 1995 al 2011, Stefano Roveda, esperto di sistemi interattivi.  
15 Il museo è parte di un più ampio percorso multimediale, dedicato al territorio e alla cultura delle Alpi Meridionali. 
La Regione Piemonte, l'Associazione Marcovaldo, diversi ricercatori e Studio Azzurro hanno lavorato per quasi due 
anni al progetto museale. 
16 La mobilità stagionale che ha caratterizzato la vita della popolazione montana è legata a feste e ricorrenze legate al 
ritorno, a mestieri itineranti (pastori, bottai, arrotini, raccoglitrici di viole); a imprese note (la scalata del Monviso del 
1863, la nascita del Club Alpino Italiano) fino alle vicende degli anni successivi ai conflitti mondiali, che hanno portato 
negli anni Sessanta al processo di crisi che ha registrato l'inarrestabile processo di spopolamento della montagna, 
coinvolgendo anche le storie di progetti e infrastrutture che hanno modificato il territorio: gli impianti idroelettrici, la 
ferrovia, fino ai centri turistici sorti di recente, accanto alle risorse di elevato impatto paesaggistico e naturalistico (le 
fasce altimetriche che caratterizzano il paesaggio, la presenza del fiume) e architettonico (le architetture civili e religiose, 
il Buco di Viso). 
17 STUDIO AZZURRO, Musei di narrazione. Percorsi interattivi e affreschi multimediali. Museums as narration interactive experiences 
and multimedia frescoes, Milano, Silvana Editoriale, p. 93. 
18 Ivi, p. 91. 
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dimenticato, nel tentativo non tanto “di realizzare un progetto, ma di innescare un processo di 
consapevolezza del patrimonio diffuso sul territorio”19.

Fig. 3. Montagna in Movimento, Vinadio. Schetches di progetto 
(Fonte: https://www.studioazzurro.com/opere/montagna-in-movimento/).

Le elaborazioni multimediali si muovono su tre livelli20, evocativo-suggestivo, didattico-informativo, 
partecipativo. Le quaranta video-ambientazioni interattive animano le pareti del forte, i dispositivi 
multimediali attivati dai visitatori si accostano ad alcuni oggetti fortemente narrativi (un campanaccio 
da suonare, un'antica illustrazione da spolverare, le pagine di un libro virtuale da sfogliare).  
Nel percorso museale della Fabbrica della ruota21 (Pray, 2005), parte dell’ecomuseo della provincia di 
Biella e sede del Centro di Documentazione dell’Industria Tessile, Studio Azzurro racconta la storia 

19 Ivi, p. 93.
20 Il percorso si basa su cinque macroaree tematiche; le Alpi sono presentate come il cuore centrale dell'Europa, come 
visione del paesaggio montano, come risultato dinamico delle interpretazioni che le comunità alpine ne hanno fatto. 
In particolare, la terza area affronta il tema della mobilità e delle migrazioni, la quarta insegue i segni della 
modernizzazione che hanno trasformato il contesto territoriale, l'ultima area si rivolge verso il futuro e le nuove 
possibili prospettive della montagna.
21 L’allestimento permanente comprende la Fabbrica della ruota e due percorsi temporanei, presso il Museo del 
Territorio a Biella e presso la fabbrica Pria, con la videoinstallazione A cominciar da capo.



~ 788 ~

S. Del Puglia 
 

  
 

sulla lavorazione della lana. “All’interno della Fabbrica della ruota, telai, orditrici, cardatrici, navette e 
sacchi di lana sembrano mantenere ancora la posizione del ritmo del lavoro, come se il meccanismo si 
fosse fermato solo un attimo prima”22. Se è vero che i luoghi hanno una memoria e che gli oggetti 
possono dire qualcosa di coloro che li hanno usati, l’allestimento creato da Studio Azzurro raccoglie e 
racconta proprio queste storie, facendo riemergere immagini e suoni dalle macchine da lavoro (fig. 4). 
Questa scelta permette di valorizzare il patrimonio e la storia culturale nella sua complessità, senza 
ridurlo né al singolo oggetto, né alle sole vicende individuali. Il percorso museale si snoda tra i 
macchinari, in una continua interazione tra fisico e virtuale. Articolato in due macro-sezioni, rievoca la 
storia della Fabbrica della ruota con quattro videoinstallazioni a piano terra, mentre al piano superiore 
racconta il rapporto fra territorio biellese e industria laniera, descrivendo attraverso cinque 
videoinstallazioni, luoghi, personaggi, denunce operaie. 
In Sicilia, l’ex Stabilimento Florio delle Tonnare di Favignana e Formica23, un tempo florida azienda che 
impiegava oltre 800 dipendenti per la preparazione e l’inscatolamento del tonno, è dai primi anni 
Novanta proprietà della Regione Siciliana24 ed è diventata il fulcro di un’offerta culturale che ha per 
temi i tanti aspetti della storia e dell’archeologia mediterranea. Il complesso restauro che ha interessato 
nell'interezza il complesso architettonico dello stabilimento, con l'articolazione di spazi e attività che lo 
hanno vivificato, ha previsto al suo interno un parallelo percorso espositivo, che nell'intento di narrare 
la complessa articolazione delle storie della tradizione25, si sviluppa sulla base di una collezione 
(documentaria e storica) di reperti materiali26, di fotografie27 e di documenti videali storici28, ma 
soprattutto su alcune elaborazioni multimediali nate dal racconto della comunità che ha vissuto quegli 
spazi di lavoro quotidiano e di vita. La Sala Torino, nei locali dell'ex stiva, ospita una videoinstallazione29 
che racconta un attento processo di raccolta di testimonianze orali di un gruppo di anziani operai dello 
stabilimento, presentate in forma visiva (fig. 5). L’installazione audio-visiva abitata da diciotto autori-

 
22 https://www.studioazzurro.com/opere/la-fabbrica-della-ruota/ 
23 Commissionato nel 1874 da Ignazio Florio e ridisegnato da Giuseppe Damiani Almeyda, è lo stabilimento industriale 
del Mediterraneo per la lavorazione del tonno. Il primo nucleo dello Stabilimento - il cosiddetto edificio Torino - era 
stato costruito sul versante opposto a quello sul quale sorgevano gli antichi edifici (marfaraggio), per iniziativa del 
gabelloto genovese Giulio Drago che, dal 1860, aveva preso in esercizio gli impianti. In un’area lontana dal centro 
abitato, si aggiunsero a quel corpo di fabbrica, tra il 1881 e il 1889, i grandiosi magazzini, le sale di confezionamento 
del pescato e le strutture di servizio per tutti gli addetti, oltre ad una vasta area aperta, destinata all’essiccazione delle 
teste dei tonni, per ricavarne olio per uso industriale. 
24 Il restauro dell’ex Stabilimento Florio di Favignana, progettato dall’arch. Stefano Biondo, seguito dall’arch. Paola 
Misuraca, ha rappresentato uno dei più significativi impegni, sia dal punto di vista finanziario che professionale, 
affrontato dai tecnici della Soprintendenza per i Beni Culturali ed Ambientali di Trapani. Un team di architetti, 
impiantisti, storici, antropologi, amministrativi, grafici, fotografi e studiosi si sono confrontati nel progetto di restauro 
di uno degli stabilimenti per la lavorazione del tonno più grandi del Mediterraneo. 
25 Nella ricostruzione degli spazi sono state di fondamentale importanza le testimonianze dei pescatori che hanno 
descritto dettagli preziosi sui cicli produttivi, le prassi e la vita svolta all'interno della tonnara. 
26 La collezione archeologica esposta negli ex magazzini per il confezionamento (Antiquarium) comprende 
principalmente anfore di varia epoca (greco-romana e punica) provenienti dal mare delle Egadi. Sono presenti anche 
ceppi di ancore greco-romane. Tra i reperti particolari anche una fiasca in peltro del XIV secolo, un esemplare rarissimo 
di rostro bronzeo. 
27 Si tratta di una collezione di fotografie d’autore: tra i fotografi René Burri, Leonard Freed, Herbert List, Sebastião 
Salgado, Ferdinando Scianna. 
28 Tra tutti, un documentario inedito girato tra il 1924 e il 1931 dall’allora Istituto Nazionale Luce, capace di aver messo 
a fuoco cultura materiale (cicli produttivi) e immateriale della pesca del tonno (pratiche incorporate e saperi pratici). 
29 Progetto di Renato Alongi, Rosario Riginella, Massimo Mantia, Bruno Fundarò, Patrizia Cirino, Marco Scirè, Gianni 
Gebbia, Vitalba Liotti. 
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protagonisti, cattura negli altrettanti schermi olografici le storie raccontate; in un ambiente totalmente 
buio, la stretta prossimità fisico-emotiva con il visitatore, costruisce, storia dopo storia, una narrazione 
collettiva multi-voce empatica e coinvolgente.

Figg. 4-5. (a sinistra) Fabbrica della ruota, Pray. Percorso multimediale, collage (Fonte: 
https://www.studioazzurro.com/opere/la-fabbrica-della-ruota/). (a destra) Ex Stabilimento Florio delle Tonnare di 
Favignana e Formica, Favignana. Sala Torino, interno (Fonte: https://archeologiaindustriale.net/2433_ex-
stabilimento-florio-delle-tonnare-di-favignana-e-formica-in-sicilia/?print=print).

3. CONCLUSIONI
Tramite la breve rassegna dei progetti analizzati, differenti per scala e natura - due realtà urbane e tre 
edifici - emerge una ormai consolidata attenzione e un’ampia capacità interpretativa e comunicativa di 
contesti territoriali, paesaggistici, storici per poter costruire processi di conoscenza e di comprensione 
della complessità di fenomeni e per proporre una narrazione coerente all’interno dei paesaggi socio-
culturali di riferimento. 
Tale prospettiva si fonda su una dimensione marcatamente interdisciplinare, nella quale competenze 
provenienti da ambiti diversi – antropologia, geografia, storia, sociologia, architettura – convergono in 
una visione sistemica del progetto. In questo quadro, il design, nella sua vocazione relazionale, 
interpretativa e critica, assume un ruolo strategico nel dare forma a dispositivi di conoscenza e di 
mediazione culturale, capaci di tradurre la memoria dei luoghi in esperienze narrative condivise e 
partecipate.
Gli esempi esaminati, pur nella loro eterogeneità, mostrano alcuni elementi di continuità: l’emergere di 
una dimensione transdisciplinare del progetto, che coniuga l’attenzione alla cultura materiale con le 
relazioni e le pratiche sociali; la costruzione di percorsi di conoscenza in grado di generare nuovi 
significati collettivi e condivisi; la ridefinizione della disciplina dell’exhibition design come spazio di 
intersezione fra linguaggi, saperi e forme espressive, orientato alla creazione di esperienze immersive e 
narrative.
In tale prospettiva, il design assume il ruolo di dispositivo critico e interpretativo capace di mediare tra 
memoria e contemporaneità, tra patrimonio materiale e immateriale, rendendo visibili le relazioni che 
definiscono l’identità dei luoghi e delle comunità. La sua funzione non si esaurisce nella traduzione 
comunicativa del passato, ma si configura come pratica di costruzione culturale, in grado di orientare 
nuovi modelli di fruizione, partecipazione e produzione di senso. Attraverso la musealizzazione degli 
edifici industriali dismessi, il design diventa così strumento di rigenerazione culturale e sociale, attivatore 
di processi condivisi di riconoscimento e riappropriazione collettiva, contribuendo a ridefinire il 
rapporto tra luoghi, memoria e comunità.
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